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Bregaglia Engadin Turismo offre 
un’occupazione come

Collaboratrice o collaboratore per il 
centro informazioni a Soglio (40%) 
www.bregaglia.ch/it/su-di-noi

Vitto, la bontà bregagliotta 
che nasce nella vecchia Posta di Vicosoprano 

di STEFANO BARBUSCA

Una nuova produzione artigianale 
per portare la bontà della Val Brega-
glia in tutta la Svizzera. È partita con 
questo obiettivo l’attività di Monika 
Müller, che ha fondato il laboratorio 
Vitto (www.vitto.ch) e in aprile ha 
cominciato a lavorare nell’edificio 
dell’ex ufficio postale di Vicosopra-
no. 

Signora Müller, l’inizio di una 
nuova attività imprenditoriale in un 
periodo complicato come quello che 
stiamo vivendo è senza dubbio una 
buona notizia...   

Sì, lo credo anche io. Sono attiva 
da un mese e mezzo in questo nuovo 
spazio di lavoro. Negli ultimi mesi 
ho sviluppato due prodotti utiliz-
zando materie prime della valle e li 
ho proposti ai clienti attraverso una 
newsletter. Si tratta di due creazioni. 
Prima ho preparato castagne candite, 
simili a marrons glacés, a base di frut-
ti affumicati nelle cascine della Bre-
gaglia.  Poi in occasione della festa di 
Pasqua ho proposto un torrone brega-
gliotto, fatto con le uova fresche e il 
miele di Soglio, con le noci grigionesi 
leggermente tostate e le bacche sec-
che di crespino selvatico.  

Qual è stata la risposta della clien-
tela? 

È stata molto positiva, tanto che 
ho deciso di riproporre il torrone in 
occasione della festa della mamma.

Dove risiedono i vostri clienti? 
Si trovano soprattutto fuori dal-

la valle, molti di loro erano i nostri 
ospiti all’hotel Palazzo Salis di So-
glio che io e mio marito abbiamo ge-
stito per quattro anni. 

Il legame con la Bregaglia è molto 
forte. Come si spiega questa sensibi-
lità? 

Questa decisione è nata proprio 
dalla passione per le materie prime 
locali. Io da vari anni mi occupo del-
le specialità della zona, le ho utiliz-
zate quando lavoravo nella cucina 
dell’albergo a Soglio e sono rimasta 
affascinata dalla loro storia e dalla 
loro bontà. Abbiamo creato una rete 
di fornitori dai quali acquistiamo 
gli ingredienti, a cominciare da ca-
stagne, uova e miele. Altri vengono 
coltivati nel nostro orto, ad esempio 
i gelsi, che in passato erano utilizzati 
nei Grigioni anche nell’ambito della 
produzione della seta. Mi piace spe-
rimentare l’utilizzo di piante origina-
li. 

Vitto ha ridato vita a un edificio 
frequentato in passato da moltissimi 
turisti e bregagliotti, l’ufficio postale 
situato proprio sulla strada cantona-
le. Qual è stata la reazione delle per-
sone che passano da questa località e 
osservano la presenza di una nuova 
attività? 

Per me è una bella sensazione sen-
tire la storia di questo luogo e am-
bientare in queste stanze una nuova 
esperienza. Siamo partiti con una pro-
duzione artigianale, ma ho visto già 
nelle prime settimane di lavoro che 
un luogo così centrale e conosciuto 
ha attirato la curiosità dei passanti e li 
invita a entrare. Stiamo valutando la 

possibilità di allestire anche un punto 
vendita per i mesi estivi.  

Con i suoi prodotti Vitto porta in 
altri territori la bontà e la storia del-
la Bregaglia. Cosa comporta questa 
consapevolezza? 

È bello potere raccontare la valle 
con le nostre creazioni. Siamo venuti 
in questa zona per la prima volta 
quando mio marito, architetto, ha 
restaurato una casa a Soglio, poi 
come turisti e successivamente 
abbiamo deciso di vivere e lavorare 
qui. Non c’è niente di più facile 
che innamorarsi della Bregaglia, 
soprattutto se si è appassionati di 
natura. Ci troviamo sul confine, in 
un’area ricca di scambi e di diversità 
ambientali e culturali. Si tratta di 
una ricchezza unica, in una terra 

dove tra l’altro c’è una tradizione 
plurisecolare nella pasticceria. 
Siamo solo all’inizio di questa nuova 
esperienza, mi renderebbe felice 
potere contare sul supporto della 
comunità dove operiamo.  

Tra cultura, sport e natura 
sarà un’estate ricca di eventi

sbar / Dopo l’ARTipasto la cultu-
ra non si ferma. Ben 170 persone, in 
gran parte turisti, hanno partecipato 
all’iniziativa promossa da Bregaglia 
Engadin Turismo nel fine settimana 
dell’Ascensione insieme a enti e as-
sociazioni attivi in valle. Da Maloja 
a Castasegna, passando per Stampa e 
Nossa Dona, visitatori provenienti da 
altre regioni e abitanti della zona ha 
apprezzato quest’anteprima dell’of-
ferta culturale estiva in Bregaglia. 
«Abbiamo presentato un bel mix 
delle proposte culturali della valle 
– premette da BET la direttrice Eli 
Müller -. Sono state promosse attività 
dedicate a personaggi come Giovan-
ni Segantini, i Giacometti ed Elvezia 
Michel, ma anche all’arte contempo-
ranea con Luciano Fasciati, la Bien-
nale Bregaglia e Wanda Guanella. 
Dalle prossime settimane ci saranno 
tante altre proposte».

Dopo quest’assaggio, tante altre 
iniziative sono state programmate, 
sempre nel rispetto delle regole fina-
lizzate a bloccare i contagi da coro-
navirus. Nella giornata del 2 giugno 
riaprirà la Ciäsa Granda, poi sabato 5 
giugno ci sarà la vernice della mostra 
di Miriam Cahn a Palazzo Castelmur, 
FREMD das fremde STRANIERITÀ, 
un evento che associa l’esposizione a 
vari incontri con il pubblico. «Non ci 
sarà la Biennale, visto che la seconda 
edizione è in programma per il 2022, 
ma sarà un’altra estate di cultura», 
assicura Eli Müller. Nel calendario 
pubblicato dall’ente turistico ci sono 

mostre, appuntamenti dedicati alla 
letteratura e al cinema, visite guida-
te nella natura e nei palazzi storici, 
gite culinarie e tante altre attività 
promosse da enti, associazioni e pri-
vati. Tra i più attesi c’è l’inaugura-
zione del Boulderpark Pé d´ Maira a 
Stampa, in programma per sabato 12 
giugno dalle 11. «Sarà un evento per 
grandi e piccoli, con intrattenimento 
per bambini e un concorso per tutti 
– aggiunge Eli Müller -. Appassio-
nati bregagliotti di questa disciplina 
aiuteranno gli interessati a muovere 
i primi passi sui grandi massi che si 
trovano nei pressi del fiume Maira».

Nei giorni scorsi è stato lanciato 
anche «Al Güz», un progetto che 
permette di trascorrere notti magi-
che in Val Bregaglia, in uno dei bo-
schi di castagni più grande d’Euro-
pa. Come spiega Bregaglia Engadin 
Turismo quest’accogliente casetta 
di legno a forma di cima montana 
si trova nel cuore del   bosco di ca-
stagni a Brentan, nei pressi di Ca-
stasegna, e il soggiorno è particolar-
mente emozionante per gli amanti 
della natura. Gli ospiti trascorrono 
la notte in completa tranquillità, 
circondati solo da antichi alberi che 
trasmettono pace ed energia, risve-
gliandosi al mattino con una vista 
spettacolare delle montagne e del 
paesaggio della Bregaglia. E in più 
si godono una ricca colazione all’a-
perto con prodotti tipici della valle. 
Per informazioni e prenotazioni si 
può visitare www.bregaglia.ch. 

Monika Müller e i suoi dolci © www.christian-
speck.ch

Dal Canton Turgovia a Soglio
Monika Müller, originaria del Canton Turgovia, vive a Soglio con il 

marito Christian Speck. Nel 2000 si è laureata all’Università di Scienze 
Applicate di Zurigo in Hospitality e Facility Management e ha iniziato 
la propria carriera nella gastronomia. A Basilea ha fondato l’azienda di 
catering «Pfifferling Störküche», puntando sulle specialità del territorio. 
L’attività si è sviluppata in modo proficuo e qualche anno dopo è seguita 
l’apertura del ristorante «Pfifferling Deli», che ha ricevuto il primo pre-
mio agli Swiss Gastro Awards nel 2014. Dopo quindici anni il percorso 
professionale ha portato Monika Müller, affiancata dal marito Christian 
Speck, architetto e fotografo, in Bregaglia.  Per oltre quattro anni, Moni-
ka Müller ha gestito l’Hotel Palazzo Salis a Soglio con suo marito, lavo-
rando come capo chef. Nella cucina di questo storico albergo e ristorante 
«il semplice è diventato lo speciale», grazie soprattutto a prodotti freschi 
ed esclusivamente locali.

Charozza Rösa 
al Centro sanitario Bregaglia

sbar / Il Cantone dei Grigioni pre-
senta uno dei più alti tassi di cancro 
al collo dell’utero in Svizzera. L’ini-
ziativa Charozza Rösa nasce con lo 
scopo di rompere le barriere geogra-
fiche e facilitare alle pazienti resi-
denti nelle regioni più discoste dei 
Grigioni l’accesso alle visite gineco-

logiche, in modo da prevenire più 
efficacemente malattie come il can-
cro del collo dell’utero. Il 18 giugno  
la dottoressa Ladina Christoffel sarà 
di nuovo ospite in un locale del CSB. 
Per appuntamenti si può contattare 
lo Studio ginecologico dell’Ospeda-
le Engadina Alta al +41 81 851 87 30.

Corso sul Metodo Feldenkrais

Nelle giornate del 2, 9, 16 e 23 
giugno   la sala comunitaria di Ca-
stasegna, dalle 20 alle 21, ospiterà il 
corso di Feldenkrais tenuto da Paolo 
Pollio, terapista complementare. L’i-

niziativa si intitola «Scegli e riorga-
nizza te stesso con il Metodo Feld-
enkrais».  Info allo 0041 762655010 
oppure a pollio.paolo@gmail.com 
emr.ch/terapeuta/paolo.pollio.

«STRANIERITÀ»: Miriam Cahn a Palazzo Castelmur

cs / Dal 1º giugno al 20 ottobre Pa-
lazzo Castelmur, a Stampa, ospiterà 
la mostra di Miriam Cahn FREMD 
das fremde STRANIERITÀ. 

La vernice è in programma per 
sabato 5 giugno alle 16.  A partire 
dagli anni Settanta Miriam Cahn fi-
gura come artista di rilievo dell’arte 
svizzera e oggi è considerata, a livello 
mondiale, una delle rappresentanti 
più significative dell’arte contempo-
ranea. Con i Grigioni l’artista di Ba-
silea ha un rapporto particolare: da 
oltre dieci anni vive a Stampa, dove 
si è fatta costruire un magazzino ate-
lier, lontano dai frenetici centri urba-
ni. Per l’estate realizza, nello storico 
Palazzo Castelmur, una sua mostra 
che fa riferimento al luogo, abbinata 
a una serie di incontri e discussio-
ni con personalità di spicco e a una 
pubblicazione bilingue: FREMD das 
fremde – STRANIERITÀ. «Esporre 
il mio lavoro a Castelmur nella valle 
dove abito significa mostrare in modo 
diretto la Stranierità - spiega l’artista 
-. Il personale/privato dovrebbe es-
sere politico! = pensiero femminista 
+ un pensare/sentire/fare arte come 
l’intendo io. Nel 2020/21 il politico 
deve essere personale!».  

Miriam Cahn sgombra undici loca-
li del Palazzo e vi espone opere create 

in Bregaglia, conferendo a tali spazi, 
in maniera puntuale e consapevo-
le, nuovi orientamenti. L’intervento 
dell’artista vuole stabilire un legame 
complesso e avvertibile, nel tempo 
presente, con il contenuto della mo-
stra permanente sui tanti pasticceri 
che durante secoli emigrarono in me-
tropoli europee in cerca di fortuna. 

– FISICAMENTE 
  venerdì 11 giugno, ore 20*
 con Paul B. Preciado (filosofo/au-

tore, Parigi), Marta Dziewaska (cu-
ratrice, Berna/Varsavia), Miriam 
Cahn (artista, Stampa) in francese, 
con traduzioni simultanee in tede-
sco e italiano

– CIÒ CHE CI GUARDA  
 venerdì 2 luglio, ore 20*
 con Concetto Vecchio (autore/

giornalista, Roma), Johanna Lier 
(autrice/ attivista, Zurigo) Alberto 
Salvadori (curatore, Milano), Mo-
nique Eckmann (sociologa, Gine-
vra), Kathleen Bühler (curatrice, 
Berna/Zurigo), Francesca Recchia 
(ricercatrice/autrice, Kabul), mo-
deratore Eric Facon in italiano e 
tedesco, con traduzioni simultanee 
in tedesco e italiano 

Pochi ebbero successo e diventarono 
ricchi, mentre per la gran parte l’av-
ventura si concluse, come tutt’oggi 
per quanti migranti in tutto il mondo, 
in disillusione e povertà. Con il pro-
getto d’arte di Miriam Cahn il Castel-
mur si trasforma nel 2021 in un luogo 
attivo di apertura e discussione.

Ecco il programma degli incontri;

– ESSERE ESTRANEO  
 venerdì 27 agosto, ore 20*
 con Lukas Bärfuss (autore, Zuri-

go), Melinda Nadj Abonji (autrice, 
Zurigo), Concetto Vecchio (autore/
giornalista, Roma) in tedesco, con 
traduzione simultanea in italiano 

– EDIFICIO CORPORALE - CORPO 
ESTRANEO  

 venerdì 24 settembre, ore 20*
 con Maria Giuseppina Grasso Can-

nizzo (architetta, Vittoria), Ber-
nardo Bader (architetto, Bregenz), 
Lilitt Bollinger (architetta, Nuglar), 
Armando Ruinelli (architetto, So-
glio), Köbi Gantenbein (giornali-
sta, Fläsch), moderatrice Cordula 
Seger (dir. icg) in italiano e tede-
sco, con traduzioni simultanee in 
tedesco e italiano.

 * con diretta streaming
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